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Forte calo nei consumi 
di numerosi generi 
di prima necessità 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Precise rivelazioni 
sui finanziamenti CIA 

all'estrema destra cilena 
A pag. 12 

Mentre la DC rimane ambigua nei confronti delle spinte oltranziste 

manovre 
per 

Un'altra sortita dei tanassiani in favore delle elezioni politiche anticipate — Saragat polemizza con i diri
genti del PSDI e respinge un'ipotesi governativa spostata a destra — Esponenti de contro le prese di posi
zione degli oltranzisti — Documento economico del PRI — Oggi Fanfani riceve le delegazioni dei « quattro » 

Sciopero generale e corteo 

Forte p 
protesta a Lamezia 

contro il vile 
critìiine fascista 

L'omaggio commosso sul luogo dell'assassinio del giovane Ar-
gada — Oggi i funerali — Proteste anche a Milano e a Roma 

Responsabile 
è la DC 

NEL MODO come è sta
ta aperta e nel modo 

come si viene sviluppando 
questa crisi di governo, la 

' funzione svolta dal gruppo 
tanassiano del PSDI è chia
ra quanto miseranda. E' 
la funzione provocatoria di 
chi si è assunto (o è stato 
incaricato di assumersi) la 
parte del guastatore, con 
lo scopo dichiarato di arri
vare allo scioglimento delle 
Camere, cioè di dare un col
po alle istituzioni costituzio
nali. Ieri il segretario so
cialdemocratico, Orlandi, - è 
ternato alla carica, soste
nendo la insolubilità della 
crisi, in una visione del tut
to ristretta e schematica 
delle prospettive politiche 
italiane, e rifacendosi an
cora una volta all'esempio 
inglese per « dimostrare » 
che anche da noi sciogliere 
il Parlamento potrebbe da
re risultati positivi. 

E' davvero difficile discu
tere con chi non sa o non 
vuole capire, e tra • l'altro 
mostra . una così grottesca 
ignoranza dei ' problemi di 
cui pretende parlare. In 
Gran Bretagna la Camera 
si rifa in una ventina . di 
giorni, mentre in Italia la 
vita politica resterebbe pa
ralizzata per almeno cinque 
mesi, e durante tutto que
sto periodo avremmo un go
verno che agirebbe al di 
fuori di qualsiasi controllo 
parlamentare e democratico. 
Ciò anche prescindendo dal
la profonda differenza tra 
la situazione britannica e 
quella italiana, ma certo 
senza dimenticare che il vuo
to democratico auspicato da 
Orlandi e Tanassi si veri
ficherebbe in un momento. 
delicatissimo della vita na
zionale, mentre incombono 
problemi economici dì estre
ma gravità e mentre tutte 
le questioni attinenti ai com
plessi intrighi contro la Re
pubblica sono ben lungi dal-
l'esser state chiarite. Le mi
nacce eversive e le violen
ze fasciste sono, anzi, più pre
senti che mai. 

La irresponsabilità della 
posizione del gruppo Orlandi-
Tanassi viene del resto con
trastata anche all'interno del
lo stesso partito socialdemo
cratico. L'ex-presidente Sa
ragat, ad esempio, ha riba
dito ancora ieri che « le ele
zioni, fatte a tempo debito, 
sono il fondamento della de
mocrazia, ma fatte intempe
stivamente aggraverebbero i 
mali, proprio come le medi
cine quando sono sommini
strate in dosi eccessive ». Si 
può aggiungere, del resto, 
che la prossima scadenza co
stituzionale delle elezioni re
gionali e amministrative for
nirà l'occasione ai cittadini 
per esprimere i propri orien
tamenti nella maniera più 
chiara. 

Quel che dev'essere però 
sottolineato con ogni ener
gia è che la responsabilità 
decisiva per lo sbocco della 
situazione resta alla Demo-; 
crazìa cristiana, ai suoi in-' 
dirizzi, alle sue scelte o alla 
sua mancanza di scelte. Me-, 
no che mai la DC può na
scondersi dietro le mano-
vrette del piccolo e scredi
tato gruppo tanassiano, o 
giocare sulle divergenze al
trui per far dimenticare il; 
suo ruolo determinante nel
la crisi. Allo scioglimento; 
anticipato delle Camere non 
si deve arrivare, e in que
sto senso si è sviluppato nel 
Paese un larghissimo movi
mento di opinione pubblica, 
che ha trovato espressioni 
molteplici e unitarie. 

Quanto a noi, abbiamo 
detto ciò che — pensiamo — 
dev'essere a tutti evidente: 
e - cioè che non ci spìnge 
un ristretto calcolo di par
tito — giacché dalle elezio
ni non abbiamo nulla da te
mere, anzi — ma solo la 
considerazione degli interes
si democratici e nazionali. 
Kd è perciò che contro l'av
ventura dello scioglimento. 
ì l batteremo fino in fondo. 

Diffusa in nottata 

Una lettera 
di Fanfani 
ai 4 

Il sen. Fanfani svolgerà oggi un ennesimo acido» di consultazioni con i quattro partiti 
di centro-sinistra, in un clima reso più pesante dalle polemiche dei settori socialdemocrati
ci che puntano sullo scioglimento anticipato delle Camere. Nella fase cruciale della crisi 
di governo, è quindi evidente quale sia lo sforzo che si sta compiendo — in maniera aperta. 
ma anche cercando di usare le connivenze all'interno della DC — da parte di quel «partito 
dell'avventura » che ha fatto delle elezioni politiche anticipate il proprio obiettivo e del disfat-

tismo la tattica preferita, per 
• logorare ulteriormente la si-
• tuazione. Le pressioni di al
cuni esponenti socialdemocra
tici. del resto, sono state pa
lesi. e anzi espresse brutal
mente, fin dall'inizio: basta 
ricordare che la crisi di go-

• verno, ormai nell'aria da di
verso tempo, è improvvisa
mente precipitata in seguito 
alle dichiarazioni dell'on. Ta
nassi. Lo stesso senatore Sa
ragat continua ad ammonire 
il PSDI che pressioni del ge
nere non possono portare che 
nel senso del centro-destra e 
delle elezioni politiche antici
pate. Una volta chiarito, dun
que, questo aspetto della po
lemica che accompagna pas
so passo l'iter della crisi, il 
problema torna ad essere 
quello degli orientamenti rea
li della DC. Può lo Scudo 
crociato, di fronte a una agi
tazione irresponsabile come 
quella dei tanassiani. far fin
ta di nulla, - e continuare • a 
tenere un - atteggiamento da 
salomonica « mediatrice » nei 
confronti degli altri partiti 
della passata coalizione? Ciò 

:non è più sostenibile. La DC 
ha sempre adottato iL metodo. 
della strumentalizzazione dei 
dissidi tra gli alleati di go
verno per mascherare le pro
prie responsabilità e le pro
prie indeterminatezze. . Cosi 
continua a fare ora. Ma com
portandosi in questa manie
ra. in realtà — e se ne stanno 
accorgendo anche alcuni diri
genti de —, essa rischia di 
diventare, come partito, com-

• plice della manovra degli ol-
' tranzisti e dei loro ispiratori 
. palesi od occulti. • -
• Questo è dunque il « nodo » 
essenziale della crisi. Molte 
altre polemiche (tipica quel
la, tradizionale, del PSDI sul
le Giunte) altro non sono che 
tentativi . di diversione, arti
fici tattici per giocare ancora 
una volta sul filo di prospet
tive logoranti. D'altra parte. 
il segretario del PSDI. on. 
Orlandi, ha fatto diffondere 
proprio ieri il testo di una 
propria intervista a Gente 
con la quale viene ripetuto 
l'argomento in base al quale 
Tanassi ha chiesto lo scio
glimento delle Camere. Il se
gretario socialdemocratico, 
molto poco opportunamente. 
fa l'esempio dell'Inghilterra. 
e ricorda che e Wilson ha pun
tato sullo scioglimento del 
Parlamento * ottenendo un 
risultato positivo e dando alla 
Gran Bretagna « un governo 

• in grado di governare ». I di
rigenti socialdemocratici fan
no finta di non vedere, però. 
le differenze tra la nostra si
tuazione e quella nella quale 
si è verificato il fatto inglese. 

In Gran Bretagna, la dura
ta della campagna elettorale 
è stata di appena un mese, e 
non ha interrotto che per bre
ve' tempo l'attività legislati
va e di controllo del Parla
mento, il quale era del resto 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

In vista ' dei nuovi collo
qui quadripartiti, il presi
dente incaricato, Fanfani, ha 
diffuso ieri a tarda ora il 
testo di una lettera da lui 
inviata ai segretari dei par
titi dì centro-sinistra (De 
Martino, Orlandi. La Malfa 
e, per la DC, il vice-segreta
rio Ruffini). Con questo do
cumento, egli cerca di trac
ciare un bilancio dei collo
qui svoltisi fino ad oggi, in
dicando i punti • di conver
genza e i dissensi che resta
no in piedi. 

La lettera si apre con l'af
fermazione secondo cui nes
suno dei quattro partiti ha 
sollevato riserve nel ricono
scere la « bozza » presentata 
da Fanfani « quale program
ma-base per l'intesa di go
verno» (si tratta, come è 
noto, della relazione del pre
sidente incaricato all'ultima 
riunione della Direzione de). 
Sulla ". parte politica, rileva 
Fanfani, vi è stata però una 
«diversa e opposta interpre
tazione» da parte del PSI 
e del PSDI circa i rapporti 
con il PCI e la questione del
la Giunte. « La composizio
ne della disparità di vedute 
— afferma Fanfani — può 
essere raggiunta rinunzian
do da parte di ciascuna de
legazione all'interpretazione 

. soggettiva » di quanto si di
ce nella « bozza ». In questo 
documento, il presidente in
caricato sostiene di avere 
« tenuto ben presente il pun
to di incontro ritrovato nel 
giugno '74 nel " vertice " di 
Villa • Madama » riguardo ai 
rapporti tra maggioranza e 
opposizione. 

Per quanto concerne, inol
tre. i rapporti della coali
zione di governo con i sin
dacati, Fanfani • afferma di 
ritenere « pericolosa » per il 
«compatto operare» del go
verno una cèrta "interpretazio
ne dell'impostazione sociali
sta; cioè la richiesta — af
ferma la lettera — di « ne-

• cessane intese » su un'ampia 
serie di problemi, anche per-

• che « questa richiesta è rin
forzata dalla ripetuta affer
mazione che il PSI non po
trebbe mai né assumere né 
sostenere posizioni contrastan
ti con le decisioni dei sin-

• dacati » • (i socialisti, come 
è noto, hanno escluso l'ipo
tesi di « guerre » contro i sin
dacati): questo, secondo Fan
fani. significherebbe, «alme
no di fatto», dar vita a una 
« maggioranza pentagonale ». 
Dopo aver dato questa ver
sione della posizione socia-

(Seguc in ultima pagina) 

DECISO IN PIEMONTE 
E A MILANO ULTERIORE 
PROGRAMMA DI LOTTA 
Riprende questa mattina la trattativa tra sindacati. Inter-
sind e ASAP in merito alla vertenza aperta il 25 settembre 
scorso sulla contingenza e l'occupazione. Sabato e dome
nica prossimi, i sindacati si incontreranno — per quanto 
riguarda il settore privato — con i massimi dirigenti della 
Confindustria. La trattativa dovrebbe entrare da oggi nel 
merito delle rivendicazioni presentate dai sindacati: ciò 
sarà possibile soltanto se i rappresentati- delle aziende 
pubbliche abbandoneranno quei riferimenti al e quadro 
generale dell'economia del Paese > che fino ad oggi, di 
fatto, sono serviti soltanto ad evitare il concretizzarsi 
della trattativa. A sostegno della linea portata avanti dai 
sindacati, le organizzazioni provinciali e regionali dei 
lavoratori stanno definendo il programma di lotta di sei 
ore da effettuarsi nel giro di due settimane. Venerdì pros
simo sciopereranno tutti i lavoratori dell'industria della 
provincia di Milano. Il 30 ottobre, invece, i lavoratori 
di tutte le categorie si fermeranno per quattro ore in 
Piemonte. Oggi ci saranno le decisioni di lotta per il Lazio. 

A PAGINA 4 

IL RACCONTO DI UN MISTERIOSO EPISODIO 

Frascati: «Hanno rapito un bambino» 

- Un bambino è stato rapito ieri pomeriggio a Frascati. . Di 
lui s! sa solamente che ha i capelli biondi e ricci, che non ha 

- più di 10-12 anni e che indossava un cappotto di loden verde. Fino 
a tarda notte, nessuno ha denunciato la sua scomparsa. Agenti di 
polizia e carabinieri lo stanno cercando in tutta la zona dei Ca
stelli fino alla periferia di Roma. Il rapimento è avvenuto alla 

presenza di alcuni testimoni verso le 17,30, davanti alla palestra 
comunale: tre uomini mascherali hanno stordito i l bambino con 
una chiave inglese, trascinandolo poi a bordo di un furgoncino 
giallo. NELLA FOTO: il luogo dove il bambino è stato aggredito e 
rapito. Sulla destra l'edificio della palestra comunale. 

.. IL SERVIZIO A PAGINA 9 

A Lamezia Terme migliaia 
e migliaia di persone hanno 
manifestato ieri mattina. 
con le organizzazioni sinda
cali e le forze politiche de
mocratiche. lo sdegno della 
città per il vile crimine fa
scista, il cui bilancio è l'as
sassinio dell'operaio ventu
nenne Sergio Adelchi Argada 
e il ferimento di altre quat
tro persone. Ogni attività è 
rimasta paralizzata per l'in
tera giornata, dando la misu
ra della ferma risposta an
tifascista della popolazione. 
Un grande corteo ha sostato 
davanti al luogo dove è av
venuto l'assassinio, prima di 
raggiungere la piazza del Co
mune dove hanno parlato : 
rappresentanti dei sindacati, 
dei partiti e della Regione. 

Oggi alle sedici si svolge
ranno i funerali della giova
ne vittima, partendo dalla 
sala consiliare dove sarà espo
sta la salma. Alle esequie 
prenderanno parte anche de
legazioni di lavoratori prove
nienti da tutta la Calabria. 
Le tre organizzazioni sinda
cali hanno proclamato per 
stamattina un'ora di sciopero 
in tutta la regione. -
. Proseguono intanto le inda
gini per ricostruire la mec
canica del delitto. Gli arre
stati sono due: Oscar Por-
chia iscritto all'organizzazio
ne giovanile del MSI e lo 
studente universitario Miche
langelo De Fazio, anch'egii 
appartenente ad un'altra or
ganizzazione neofascista. Con 
loro, nel corso dell'agguato. 
sembra vi fossero almeno a'-
tre tre persone. Proteste an
che a Catanzaro, a Roma e 
a Milano, dove i carabinieri 
avrebbero esploso in aria col
pi dopo scontri con alcuni 
gruppi di dimostranti. 

A PAGINA 2 

Il massacro avvenne nel Politecnico di Atene 

e incriminati 
per l'assassinio di decine di studenti 

Un bilancio impressionante rivelato dairinchiesta — Forse oltre 55 i morti e circa mille i fe
riti —- Molte delle vittime sarebbero; state sepolte di nascosto — Altri ufficiali greci coinvolti 

Interrogatori 
per le manette 
commissionate 

: alla vigilia del. 
tentato « golpe » 
' Sono proseguiti ieri gli in
terrogatori per - i l tentato 
e golpe > di Valerio Borghe
se. I magistrati hanno senti
to per 4 ore un funzionario 
del ministero dell'Agricoltura 
sulla commissione di tremila 
manette alla vigilia della fra-
ma eversiva del dicembre 
1970. Intanto i magistrati at
tendono gli stralci del e dos
sier SID ». A PAG. 5 

Xe proposte 
dei comunisti 

per la riforma : 
della pubblica 

amministrazione 
I problemi della riforma 
della pubblica amministra
zione, l'iniziativa dei comu
nisti e il ruolo dei lavora
tori per uscire dalla crisi 
attuale, sono stati discussi . 
dalla II I commissione del 
Comitato centrale del parti
to, i l quale ha stilato un 
dettagliato documento di ana
lisi e proposte. * 

A PAGINA 4 

Dopo l'esito del referendum l'Italia ha il dovere idi tutelare meglio i nòstri emigrati 

RESTANO IN SVIZZERA, MA CON QUALI DIRITTI? 
• Il dato più significativo nel 
risultalo del referendum sviz
zero — un risultato clic ha 
bocciato la pretesa xenofoba 
di cacciare ' i lavoratori stra
nieri — è l'ampiezza del nu
mero dei «no»: ii 66 per 
cento. Come ogni commenta
tore ha rilevato, siamo di fron
te a una evidente evoluzio
ne positiva dell'opinione pub
blica svizzera. Importante ap
pare il fallo che i Cantoni con 
più alla presenza di lavoratori 
stranieri (Ginevra. Canlon Ti
cino. Vaucl) siano stali anche 
quelli dove i « no » hanno ot
tenuto le percentuali maggiori. 

K' partendo da questi dati 
che, a nostro parere, devono 
essere affrontati dallo forze 
politiche, sindarali e cultura
li non solo svizzere ma dei 
paesi di emigrazione, primo fra 

tulli l'Italia, i problemi del [ 
dopo referendum. 
' l-a questione della sistema-
zinne della posizione dei lavo
ratori italiani nella Confedera
zione (oltre mezzo milione, ai 
quali si aggiungono quasi due
centomila stagionali e fronta
lieri) non può essere affidata 
unicamente a « buon senso, 
moderazione, calcolo realisti
co, senso di dignità e di dove
re civile degli svizzeri », cioè 
a quelle che vengono indicate 
come le motivazioni, sovente 
contraddittorie e non tutte « no
bili ». della vittoria dei « no »: 

soprattutto qnando qualcuno già 
parla di un nuovo referendum 
promosso da Schwarzenhach,- e 
che avrebbe maggiori probabi
lità ili successo pcrrhé « me
no drastico » e • più mode
rato ». I 

I lavoratori italiani emigrali 
in Svizzera, le loro associazio
ni democratiche, i nostri com
pagni hanno fatto il loro, do
vere durante la difficile campa
gna elettorale che ha prece
duto il volo del 20 ottobre. 
Senza lasciarsi trascinare su 
posizioni di panico esaspera
to o di chiusura nazionalista 
« anli-Svizzcra », hanno contri
buito all'orientamento dei loro 
compagni di lavoro nelle fab
briche e nei quartieri, dei lo
ro vicini di casa, sottolinean
do la comunità di interessi dei 
lavoratori delle varie naziona
lità. La crescente partecipazio-

Giuliano Pajetti 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 11 

Messaggio del CC del PCI 
al Partito svizzero del lavoro 

Il CC del PCI ha inviato al Comitato centrale del Partito 
svizzero del lavoro il seguente messaggio: ...•• 

« Cari compagni, la brillante e inequivocabile affermazio
ne ottenuta dalle forze democratiche e • popolari elvetiche 
nel respingere il grave tentativo xenofobo costituisce un nuo
vo grande passo in avanti per affermare ed estendere la col
laborazione e la solidarietà tra le masse lavoratrici dei no
stri due paesi e in primo luogo tra la classe operaia svizzera 
e le centinaia di migliaia di lavoratori italiani emigrati. Il 
successo ottenuto, per il cui raggiungimento il vostro partito 
si è interamente dedicato dando nuova prova della validità 
dell'internazionalismo proletario, è di particolare significato., 
politico poiché esso avvicina ; ulteriormente i nostri due po
poli e crea migliori condizioni per la soluzione, attraverso 
una più attenta riflessione, e| l'impegno reciproco dell'Italia 
e della Confederazione elvetlpa, del pressanti problemi.dei 
lavoratori italiani e delle loro famiglie - emigrati nel vostro; 
paese »'. -< * 

\ V " . • ' • ' •'- ••'•'• '•' " '-:-. ' ' T •/• : • • ' • - . ' - ATENE. 21 
Il colonnello Papadopulos, già-capo della prima giunta fascista che prese il potere in 

Grecia nell'aprile del '67, il generale loannides, che lo rovesciò nel novembre del T3 par 
insediare una nuova dittatura, e che fu capo della spietata polizia militare e altri espo
nenti'di-primo piano dei due regimi sono stati oggi accusati di e istigazione all'assaui-
nio » e di altri gravi reati, ' in relazione con la repressione dell'agitazione al Politecnico 
di Atene.' nello scorso no?em- '• 
bre. L'atto di accusa è stato ; 
reso pubblico dal procuratore . 
generale di Atene, Costantin . 
Fafutis. a conclusione di una ' 
indagine preliminare '. che è 

. durata un mese e durante la 

.quale sono stati escussi cir
ca trecento testimoni. 
- Nel documento si afferma 
che la repressione al Poli- . 
tecnico ha provocato «molto 
probabilmente» altri quaranta • 
morti, oltre ai quindici con- . 
fessati dalla giunta, e oltre 
mille feriti, molti dei quali -
sono morti in seguito ai mal-. 
trattamenti della polizia, nel
le carceri del regime. Si ha 
motivo di ritenere, soggiunge '. 
l'accusa, che diverse • vittime . 
siano state sepolte clandesti- • 
riamente. 

--1 Accusati di ' «responsabilità 
morale» per omicidio plurimo 
premeditato sono, oltre a Pa
padopulos e a loannides, lo 
ex-capo dei servizi segreti, Ru-
fogalis, l'ex-capo di stato mag
giore Agoianaoks e l'ex-capo 
della polizia, Daskalopulos. 
Papadopulos, che si trova at
tualmente in residenza sorve- -
gliata nella sua villa di La- . 
gonissi, presso Atene, è accu
sato di essere stato «l'istiga- • 
tore morale» delle brutalità 
poliziesche. ; 

Decine di altri ufficiali del
l'esercito e della polizia sono 
accusati di vari reati, sempre 
in relazione con la «rivolta» ' 
del Politecnico. Il brigadiere 
generale Dertills, già coman
dante della regione militare, 
dell'Attica (la regione della 
capitale) è accusato di «orni- ' 
cidio volontario » nella perso
na di uno studente e di istiga
zione morale ad altri ornici- : 
di, o tentati omicidi. Altri so-

. no accusati di «ratto», «lesto- • 
ni gravi», «detenzione illega
le di cittadini», «uso lllega- ; 
le di armi da fuoco» e «dan-. 

(Segue in ultima pagina) • 

OGGI tornare 
CE SI dovesse credere a 
^quanto si è letto sui 
giornali di domenica e di 

• ieri, non dovrebbero più 
esserci dubbi: il senatore 
Fanfani oggi dovrà sceglie
re fra socialdemocratici e 
socialisti, e la scelta, qual
siasi scelta, è l'atto più dif
ficile • e aborrito davanti 
al quale un democristiano 
possa essere messo. Se i 
democristiani - sono tanti, 
è perchè non hanno scel
to di nascere. Poi diminui
scono di fronte alla scel
ta degli studi, di una mo
glie, delle professioni e del
le carriere. Quanti di essi 
arrivano a una presidenza 
o a un ministero, vi arriva
no. quanto a capacità di 
scelta, esausti: ed è questa 
la ragione per la quale non 
riescono mai a cambiarne 
nessuno. 
' Ma questa di oggi do
vrebbe essere la volta 
buona. Il senatore Fanfa-

" ni potrebbe pronunciarsi 
, per i socialdemocratici, 
: ma pensi che il loro vero 
motto è fatto di una sola 

' parola: « tornare », che si
gnifica. secondo il dizio-

• natio (vedi Zingarelli, 
pag. 184n a rientrare, di
rigersi di nuovo verso il 
luogo dal quale si era par
titi». In una società che, 
come • scrivono e dicono 
ogni giorno studiosi, politi
ci e giornali, è caratteriz
zata da un « tumultuoso ed 
incessante accrescersi », 
con una classe politica 
« che non riesce più a star
le dietro », quelli del PSDI 
non bramano che « "torna

re" alle precedenti giun
te»; «"tornare" alla deli
mitazione della maggioran
za ». come non la inten
derebbe più. se rivivesse, 
neppure il padre Taparel-
li, e il senatore Fanfani 
sarebbe invitato dal PSDI 
a dirigere questa ritirata 
totalitaria. Se dicesse di 
no, poi, non è che perde
remmo Cavour. «Acciden
ti — dice — dovremo ta
re a meno di Cavour ». Xo. 
Perderemmo Tanassi, un 
uomo del quale, anche 
quando è in casa, dicono: 
« è già tornato papà? ». 

Il senatore Fanfani ha 
anche un dovere diciamo 
così psicofisico di pronun
ciarsi per la scelta socia* 
lista. Se no, se era per 
arretrare, che senso avreb
bero tutti quei gradini sal
tati a quattro a quattro, 
quei suoi arrivi in ufficio 
che s'alzava appena l'al
ba, quei Saltini dalla mac
china prima ancora che 
l'auto fosse ferma, quelle { 
sue comparse inaspettate 
e quelle sue improvvise 
partenze per lontanissime 
Provincie? Bisogna anche 
rispettare gli elettori che 
potrebbero dire: « quel 
giorno abbiamo saltato la 
colazione, per sentire Fan
fani. Ma ora, vivaddio, 
siamo coi socialisti: d'ora 
in poi si mangerà ». Quel 
giorno digiunarono e ora 
si ritroverebbero con Ca-
riglia. Illustre senatore, le 
parrebbe perdonabile que
sto tradimento? 

Fortebraccto 


